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Tav, ripresi i lavori nel cantiere
La protesta blocca il Tgv a Condove

 + Il progetto Tav promosso dal Cipe tropeano
+ Blitz No Tav nell'hotel della Polizia numa


 

Tre manifestanti si incatenano
ai cancelli di Chiomonte

maurizio tropeano
torino 

Alcune decine di militanti No Tav hanno occupato le banchine della stazione di Condove dove stava arrivando un Tgv, proveniente dalla Francia e diretto a Torino. La circolazione ferroviaria sulla linea Torino-Modane è stata interrotta.

Intanto sono ripresi in giornata i lavori di preparazione del cantiere del cunicolo esplorativo della Maddalena di Chiomonte.  La Lyon Turin Ferroviarie (Ltf), società responsabile della tratta comune della Torino-Lione, ha assegnato alla Martina, un’impresa di Susa, l’esecuzione dei lavori sospesi l’altro ieri dopo il fallimento dell’Italcoge.

Da ieri mattina tre militanti del movimento No Tav hanno iniziato uno sciopero della fame e della sete incatenandosi ad una delle grate vicino al cancello controllato dalle forze dell’ordine che regola l’accesso alla strada delle Vigne. I tre annunciano che la protesta andrà avanti ad ad oltranza fino a quando "il governo non accetterà di aprire un vero confronto sull’opportunità di realizzare l’opera" e non saranno ritirati i fogli di via emessi dalla questura.

I manifestanti - rivelano i comitati No Tav val Susa, Sangone, Torino e cintura - sono Nicola Arboscelli, Stefano Milanesi, Turi Vaccaro. Il primo da due settimane pratica lo sciopero della fame, «digiuno di lotta No Tav». 

«Vogliamo - spiegano i movimenti No Tav - costringere le autorità ad accettare un confronto serio sulla necessità della Torino-Lione. La mancanza di questo dialogo si presta al forte rischio di creare uno scontro con la popolazione».

Il sottosegretario alle Infrastrutture, Mino Giachino, sottolinea come con l’approvazione del progetto preliminare del Tav da parte del Cipe "vengono messe da parte le alternative prospettate da alcuni esponenti politici che avrebbero escluso il Piemonte dalle Grandi Reti di Trasporto europee" .

